
 
 

DOMENICA 24 AGOSTO 
Domenica che precede il Martirio  

di S. Giovanni Battista 

 

 

Il Patriarca Pizzaballa:  
il sangue di ogni innocente a Gaza e nel mondo  

non è dimenticato 
Il Patriarca di Gerusalemme dei Latini celebra la Messa dell'Assunzione 

nel monastero benedettino di Abu Gosh. 
 

Il dolore di questo tempo, osserva il cardinale Pierbattista 
Pizzaballa, "non ci permette di fare discorsi sulla pace edulcorati e 
astratti, e perciò non credibili, né di limitarci alle ennesime analisi o 
denunce. Piuttosto - insiste -, si tratta di stare da credenti dentro 
questo dramma, che non è destinato a finire così presto". Nell'omelia 
della Messa celebrata dal patriarca di Gerusalemme dei Latini nella abbazia 
benedettina di Abu Gosh, nella Solennità dell'Assunzione, una meditazione 
sul testo dell'Apocalisse, brano che, dice, ha accompagnato la comunità dei 



cristiani ed è stato all’origine delle riflessione più volte, "in questi mesi 
carichi di dolore".  

 

Consapevoli che il male continuerà a operare nel mondo 
Pizzaballa condivide con realismo ciò che si evince per l'oggi dalla 

lettura del testo; in particolare si sofferma sul potere di Satana, 
raffigurato come il drago, Satana, che "non cesserà mai di affermarsi e 
accanirsi sul mondo, in modo particolare 'contro quelli che 
custodiscono i comandamenti di Dio e sono in possesso della 
testimonianza di Gesù'. Noi tutti vorremmo che il male fosse sconfitto 
quanto prima - ammette -, che scomparisse dalla nostra vita", ma non è 
così. "Lo sappiamo, ma dobbiamo sempre di nuovo imparare a 
convivere con la dolorosa consapevolezza che il potere del male 
continuerà ad essere presente nella vita del mondo e nella nostra. Noi 
non potremo con le nostre sole forze umane sconfiggere il potere 
enorme di quel drago. È un mistero, per quanto duro e difficile, che 
appartiene alla nostra realtà terrena. Non è rassegnazione. Al contrario 
- precisa -, è presa di coscienza delle dinamiche della vita del mondo, 
senza fughe di alcun genere, ma anche senza paura, senza condividerle 
ma anche senza nasconderle". 

 

In Terra Santa sembra ci sia  
la più alta manifestazione di Satana 

Tuttavia, sottolinea ancora il cardinale alla luce della Solennità 
odierna, "sul seme di vita, frutto di amore, il drago non può 
prevalere". Ed evidenzia che nella Bibbia il deserto non è luogo di 
assenza, ma luogo in cui Dio provvede. "Nella nostra esperienza 
attuale, così dura e difficile, Dio continua a provvedere a noi, 
avvertendoci innanzitutto della forza del male, del potere mondano 
che in questa Terra e in questo tempo sembrano davvero prevalere", 
prosegue. È molto chiaro Pizzaballa quando afferma che "non dobbiamo 
farci illusioni". La fine della guerra, avverte, non segnerebbe comunque la 
fine delle ostilità e del dolore che esse causeranno. "Dal cuore di molti 
continuerà ancora ad uscire desiderio di vendetta e di ira. Il male che 
sembra governare il cuore di molti, non cesserà la sua attività, ma sarà 
sempre all’opera, direi anche creativo. Per molto tempo ancora avremo a 
che fare con le conseguenze causate da questa guerra sulla vita delle 
persone. Sembra proprio che questa nostra Terra Santa, che 
custodisce la più alta rivelazione e manifestazione di Dio, sia anche 
il luogo della più alta manifestazione del potere di Satana. E forse 
proprio per questo, perché è il Luogo che custodisce il cuore della 
storia della salvezza, che è diventato anche il luogo nel quale 'l’Antico 
Avversario' cerca di imporsi più che altrove". 

 
Pochi, mai allineati, "fastidiosi", saremo il rifugio di Dio 



Di fronte a un contesto di morte e distruzione, il patriarca incoraggia 
ad avere fiducia, a confermare l'alleanza con chi desiderare e semina 
il bene, e "creare con essi contesti di guarigione e di vita". Amaramente 
consapevole che il male continuerà ad esprimersi, Pizzaballa invita a 
essere luogo di vita, così che il 'drago' non avrà l'ultima parola. "Non 
saremo dunque il centro della vita del mondo. Non seguiremo la logica 
che accompagna buona parte della vita dei potenti. Saremo 
probabilmente pochi, ma sempre diversi, mai allineati, e forse per 
questo diventeremo anche fastidiosi. Saremo comunque il luogo dove 
Dio provvede, un rifugio custodito da Dio. Meglio ancora, siamo 
chiamati a diventare noi rifugio per quanti vogliano custodire il seme 
di vita, in tutte le sue forme". 

 

Il sangue degli innocenti non è dimenticato 
Proseguendo ancora con la metafora biblica, il cardinale è convinto 

che prima o poi il drago cederà, ma che ora bisogna sopportare, che 
il sangue degli innocenti, non solo in Terra Santa, a Gaza come in 
qualsiasi altra parte del mondo, "non è dimenticato". Il sangue "non 
è buttato via in qualche angolo della storia", scorre sotto l’altare, 
"mischiato al sangue dell’Agnello, partecipe anch’esso dell’opera di 
redenzione al quale siamo associati. Lì noi dobbiamo stare. È quello 
il nostro luogo, il nostro rifugio nel deserto". La vita cristiana, 
capovolge i criteri del mondo, conclude il cardinale Pizzaballa 
ricordando anche la testimonianza di santa Francesca Romana, 
ostacolata da Satana nel suo desiderio di vivere per Dio ma che, alla fine, 
ha compiuto l’opera di Dio. Il modo di operare di Dio è proprio questo 
con chiunque: entra e rovescia. Guardare dunque al mistero 
dell’assunzione di Maria Vergine, alla cui intercessione Pizzaballa 
infine affida tutti, come anticipo della redenzione eterna.

 

UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE 
Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.  

La Pasqua di Gesù.  
3. Il perdono. «Li amò sino alla fine» (Gv 13,2) 

  
Cari fratelli e sorelle, 
oggi ci soffermiamo su uno dei gesti più sconvolgenti e luminosi del 

Vangelo: il momento in cui Gesù, durante l’ultima cena, porge il 
boccone a colui che sta per tradirlo. Non è solo un gesto di 
condivisione, è molto di più: è l’ultimo tentativo dell’amore di non 
arrendersi. 

San Giovanni, con la sua profonda sensibilità spirituale, ci racconta 
così quell’istante: «Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in 
cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo […] Gesù, sapendo 
che era venuta la sua ora […] li amò fino alla fine» (Gv 13,1-2). Amare 



fino alla fine: ecco la chiave per comprendere il cuore di Cristo. Un 
amore che non si arresta davanti al rifiuto, alla delusione, neppure 
all’ingratitudine. 

Gesù conosce l’ora, ma non la subisce: la sceglie. È Lui che riconosce 
il momento in cui il suo amore dovrà passare attraverso la ferita più 
dolorosa, quella del tradimento. E invece di ritrarsi, di accusare, di 
difendersi… continua ad amare: lava i piedi, intinge il pane e lo porge. 
«È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò» (Gv 13,26). Con 

questo gesto semplice e umile, Gesù porta avanti e a fondo il suo amore. 
Non perché ignori ciò che accade, ma proprio perché vede con chiarezza. 
Ha compreso che la libertà dell’altro, anche quando si smarrisce nel 
male, può ancora essere raggiunta dalla luce di un gesto mite. 
Perché sa che il vero perdono non aspetta il pentimento, ma si offre 
per primo, come dono gratuito, ancor prima di essere accolto. 
Giuda, purtroppo, non comprende. Dopo il boccone – dice il Vangelo – 

«Satana entrò in lui» (v. 27). Questo passaggio ci colpisce: come se il 
male, fino a quel momento nascosto, si manifestasse dopo che 
l’amore ha mostrato il suo volto più disarmato. E proprio per 
questo, fratelli e sorelle, quel boccone è la nostra salvezza: perché 
ci dice che Dio fa di tutto – proprio tutto – per raggiungerci, anche 
nell’ora in cui noi lo respingiamo. 
È qui che il perdono si rivela in tutta la sua potenza e manifesta il 

volto concreto della speranza. Non è dimenticanza, non è debolezza. 
È la capacità di lasciare libero l’altro, pur amandolo fino alla fine. 
L’amore di Gesù non nega la verità del dolore, ma non permette che il 
male sia l’ultima parola. Questo è il mistero che Gesù compie per noi, al 
quale anche noi, a volte, siamo chiamati a partecipare. 
Quante relazioni si spezzano, quante storie si complicano, quante 

parole non dette restano sospese. Eppure, il Vangelo ci mostra che c’è 
sempre un modo per continuare ad amare, anche quando tutto sembra 
irrimediabilmente compromesso. Perdonare non significa negare il 
male, ma impedirgli di generare altro male. Non è dire che non è 
successo nulla, ma fare tutto il possibile perché non sia il rancore 
a decidere il futuro. 
Quando Giuda esce dalla stanza, «era notte» (v. 30). Ma subito dopo 

Gesù dice: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato» (v. 31). La notte è 
ancora lì, ma una luce ha già cominciato a brillare. E brilla perché 
Cristo rimane fedele fino alla fine, e così il suo amore è più forte 
dell’odio. 
Cari fratelli e sorelle, anche noi viviamo notti dolorose e faticose. Notti 

dell’anima, notti della delusione, notti in cui qualcuno ci ha ferito o 
tradito. In quei momenti, la tentazione è chiuderci, proteggerci, 
restituire il colpo. Ma il Signore ci mostra la speranza che esiste, esiste 
sempre un’altra via. Ci insegna che si può offrire un boccone anche a 



chi ci volta le spalle. Che si può rispondere con il silenzio della fiducia. 
E che si può andare avanti con dignità, senza rinunciare all’amore. 

Chiediamo oggi la grazia di saper perdonare, anche quando non 
ci sentiamo compresi, anche quando ci sentiamo abbandonati. 
Perché è proprio in quelle ore che l’amore può giungere al suo 
vertice. Come ci insegna Gesù, amare significa lasciare l’altro libero — 
anche di tradire — senza mai smettere di credere che persino quella 
libertà, ferita e smarrita, possa essere strappata all’inganno delle tenebre 
e riconsegnata alla luce del bene. 

Quando la luce del perdono riesce a filtrare tra le crepe più 
profonde del cuore, capiamo che non è mai inutile. Anche se l’altro 
non lo accoglie, anche se sembra vano, il perdono libera chi lo dona: 
scioglie il risentimento, restituisce pace, ci riconsegna a noi stessi. 

Gesù, con il gesto semplice del pane offerto, mostra che ogni 
tradimento può diventare occasione di salvezza, se scelto come spazio per 
un amore più grande. Non cede al male, ma lo vince con il bene, 
impedendogli di spegnere ciò che in noi è più vero: la capacità di amare. 

 

 
 

************************************** 
PESCA DI BENEFICENZA: 

* ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI PER IL 
MONTAGGIO DELLA STRUTTURA DELLA PESCA DI 

BENEFICENZA: SABATO 20/9 DALLE ORE 8,00 AL 
MASCHILE. 

 

* IL MATERIALE PER LA PESCA SI RICEVE DA LUNEDI’ AL 

VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 15 ALLE 18 ALL’EX 
ORATORIO FEMMINILE DAL 1 AL 23 SETTEMBRE. 



 

 

 

 

DAL 1 SETTEMBRE 

SI APRONO 

LE ISCRIZIONI 
ALLE DIVERSE 

INIZIATIVE 

DELLA FESTA 

PATRONALE, 

DELL’ORATORIO E 
DEL 40° DEL SEME.

 
 1 * PELLEGRINAGGIO ALLA MADONNA  

DELLA RIVA DI MERCOLEDI’ 24/9 
Iscrizioni in Segreteria parrocchiale  

entro Sabato 20/9/2025. * Quota € 55,00. 
 

2* PRANZO DELLA FESTA DOMENICA 28/9 
Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
entro Mercoledì 24/9. * Quota: € 18. 

(Menù: Antipasto, pasta al ragù, arrosto con patate,  
vino, acqua, caffè). 

 

3 * “ALL’HAMBURGHERATA” 
DI DOMENICA 28/9. 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
entro Mercoledì 24/9. * Quota: € 8. 

 

4 * AL PRANZO DI LUNEDI’ 29/9 
(Menù: antipasto freddo, risotto salsiccia e zafferano, 
polpette al sugo o gorgonzola, torta vino, acqua, caffè.) 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
entro Mercoledì 24/9. * Quota: € 18. 



 
PARROCCHIA DEI SS. GERVASO E PROTASO 

MACHERIO 
 

FESTA PATRONALE DI SAN CASSIANO 
29 agosto – 2 settembre 

 

PROGRAMMA 
  

Venerdì 29 agosto 
Ore 21.00: S. MESSA d'inizio della festa di San Cassiano per 

tutta la Comunità Pastorale.   
Presiede don Emiliano Martinati nel 15° anniversario di 

ordinazione sacerdotale.  
All’inizio della Messa OSTENSIONE DELLA RELIQUIA 

Al termine apertura della MOSTRA: “SAN PIERGIORGIO 
FRASSATI. UN RAGAZZO CONTROCORRENTE” in 

cappellina (ingresso dalla chiesa e dall’oratorio) 
 

Sabato 30 agosto 
Ore 9.00: SANTA MESSA 

Ore 9.30 -11.30: Adorazione e Confessioni 
Ore 15.00: Apertura MOSTRA in cappellina e PESCA DI 

BENEFICENZA 
In oratorio: PARETE DI ARRAMPICATA in collaborazione con 

CAI Macherio.  
Presso il CINEPAX: mostra CDD Macherio  

Ore 16.00 -18.00: Adorazione e Confessioni  
Ore 18.30: SANTA MESSA VIGILIARE 

In serata in oratorio aperti: mostra, pesca di beneficenza, 
bar.  

  
Domenica 31 agosto - FESTA DI SAN CASSIANO 

Ore 8.00: S. MESSA  
Ore 10.00: apertura PESCA DI BENEFICENZA, in Oratorio 

fino alle ore 23.00 
Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE con rito del faro. Presiede 

il parroco don Ivano nel 40° anniversario di ordinazione. 
A seguire apertura mostra fino alle 12.30 

Ore 15.00: apertura MOSTRA in cappellina (ingresso dalla 
chiesa e dall’oratorio) 



 
 

In oratorio: - parete di arrampicata in collaborazione con 
CAI Macherio,  - gonfiabili sul campo a 7 offerti 

dall’Amministrazione Comunale 
- Mostra CDD Macherio presso il CINEPAX 

Ore 18.30: S. MESSA  
 

Lunedì 1 settembre  
Ore 7.00: S. MESSA per i lavoratori 

Ore 10.30: SANTA MESSA solenne in chiesa con i sacerdoti 
originari, di servizio passati e presenti e del decanato.  

Presiede don Luigi Sala nel 50° anniversario di 
sacerdozio. 

Ricorderemo particolarmente gli anniversari di don 
Emiliano Martinati e don Leandro Gurzoni (15°), don Gigi 

Rivolta (25°), don Ivano Spazzini (40°) e don Vittorio Comi 

(55°). 
Dopo la messa aperitivo per tutti in oratorio e apertura 

MOSTRA e PESCA DI BENEFICENZA  
Ore 16.30: Affidamento al Santo Patrono dei bambini e delle 

bambine e benedizione delle mamme in attesa, in chiesa. 
A seguire merenda in oratorio e apertura della Pesca di 

Beneficenza. 
Ore 20.45: PROCESSIONE per le vie del paese: via Fiume, 

via Trento e Trieste, Via Milano; conclusione in Chiesa: 
BENEDIZIONE E BACIO DELLA RELIQUIA DI S. CASSIANO  

Ore 22.30: SPETTACOLO PIROTECNICO offerto in 
collaborazione da Parrocchia e Amministrazione Comunale  

 
Martedì 2 settembre  

Ore 10.30: S. Messa per tutti i defunti dell’anno, al cimitero 

  

Ore 21.00: IN CHIESA: Conclusione della festa e incontro 
con la curatrice della mostra Sig.ra Isa Fumagalli in 

preparazione alla Canonizzazione del Beato Piergiorgio 
Frassati. 

 
 
 
 



 
VISITA E PREGHIERA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE  

DA PARTE DEI LAICI. S. NATALE 2025 
 

 

 

“COME 

ANNUNCIATORI 
DI SPERANZA.” 

 
Carissimi Amici, 
                         nell’introduzione alla proposta pastorale per l’anno 
2025-2026, il Vescovo Mario scriveva così: 
 

“I discepoli di Gesù, i cristiani, sono originali…. Amano la Chiesa, 
sono lieti di essere Chiesa, contemplano con commozione i segni del 
Regno di Dio che la Chiesa rende evidenti, nella capillare prossimità a 
tutti, nell’audacia dell’annuncio del Vangelo a tutte le genti, nella 
preghiera incessante per invocare lo Spirito di Dio, Spirito di pace e di 
comunione, inesauribile sovrabbondanza di doni e di santità. La Chiesa 
è lì, nella storia dell’umanità, circondata da sospetti e da ostilità, ferita 
da persecuzioni, santa e peccatrice, ma sempre disponibile al suo 
Signore.” 

 
E’ questo Amore alla Chiesa e al cuore di ogni uomo, insieme alla 
gratitudine per il Dono ricevuto, la ragione che dà fondamento al gesto 
vissuto dai laici, della visita alle Famiglie che nel prossimo Natale non 
riceveranno la Benedizione Natalizia dei Sacerdoti. 

Chi fosse disponibile può dare il suo nominativo  

a don Ivano o a don Emiliano, entro e non oltre il 14/9. 
Per qualsiasi informazione e/o chiarimento rivolgersi 

pure a don Ivano e/o a don Emiliano. 

 
 

 



Adotta una 
tegola!   
 

  
 

Contribuisci a far rinascere il nostro Cineteatro 
Il nostro amato Cineteatro Santa Maria ha bisogno di noi. Dopo anni di 
onorata carriera, il tetto mostra i segni del tempo. Per riportarlo allo 
splendore di un tempo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Adotta una 
tegola! 

Come puoi fare la differenza? 
Adotta una tegola: Con una piccola donazione, sostituirai una tegola 
danneggiata e diventerai parte integrante della storia del cinema.  
Diffondi la voce: Condividi questa campagna sui tuoi social. Ogni 
condivisione ci aiuta a raggiungere più persone. 
Partecipa agli eventi: Ti invitiamo a partecipare alle serate speciali che 
organizzeremo per ringraziare tutti i donatori. 
 

Perché è importante salvare il Cineteatro Santa Maria? 
Un pezzo di noi: Il Cineteatro è un simbolo della nostra comunità. 
Preservarlo significa custodire un pezzo della nostra storia. 
Un luogo di cultura: Riportando il cinema al suo antico splendore, 
offriremo alla comunità un luogo dove vivere nuove esperienze culturali. 
Un futuro per tutti: Restaurare il Cineteatro significa garantire alle 
future generazioni un luogo dove creare ricordi indimenticabili. 
Unisciti a noi e dai il tuo contributo per far rinascere il cuore pulsante 
della nostra parrocchia e del nostro paese. 

 

* OFFERTA PER “ADOTTARE UNA TEGOLA”: € 50 
…ma, tranquillamente, ciascuno potrà offrire 

quello che può o che desidera. Grazie! 
 

Costo totale: € 191.600 
I lavori inizieranno a Giugno 2026 

 

Modalità di Pagamento 
Bonifico Bancario: 

IT08P0623032540000015300706 
 

Resoconto al 1/8 

* N° tegole 4285. Restano da coprire n° tegole 3011 
Offerte raccolte: € 63.750 



 

ORARIO ESTIVO DELLE S. MESSE  
Dal 13 Luglio al 31 Agosto (compresi) 

 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA - DOMENICA:  

* ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine   

* ore 9,00 - * ore 10,15 - * ore 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì al Sabato: * ore 9,00   

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 

(chiusa dal 28/7 al  30 Agosto compresi) 
 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  

(oratorio chiuso dal 2 al 24 Agosto compresi) 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 
(chiuso dal 4 al 31 Agosto compresi) 

 

PUNTO PANE 

(chiuso dal 14 al 21 Agosto compresi) 
 

 CENTRO DI ASCOLTO  

(chiuso dal 3 al 29 Agosto compresi) 
 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI,  

(chiuso Luglio e Agosto) 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA”  

(chiuso dal 10 al 25 Agosto compresi) 

 
GRAZIE: 

*   All’Amministrazione Comunale per il contributo di € 5.000 

per il tetto del Cinema S. Maria. 

 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta 
per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 

AVVISI 
 

* DOMENICA 14/9 ore 10,15: 1° S. MESSA di Padre Gael. 
 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 

* DOMENICA 14/9 ore 16 
* DOMENICA 12/10 ore 16 

* DOMENICA 26/10 ore 16 
* LUNEDI 8/12 ore 1



 

 


